
IN ITALIA 

Disfunzioni 
per?sa#pero 
#ìCofeàs 
•SOMA Disagi e dii/unzio-
ni In vista per «primo giorno 
degli «ami di maturila, (issato 
per il 22 giugno prossimo Per 
quella data, infatti, 11 persona
le noti docente (segretari, ap
plicali, bidelli, ecc ) aderente 
al Cobas attuerA uno sciopero 
nazionale con manifestazione 
a Roma E molte scuole, per 
tanto resteranno sguarnite dei 
necessari supporti logistici ed 
organizzativi necessari al 
commissari per avviare le pro
cedure d esame La proclama
zione é stata decisa dal coor
dinamento nazionale del set
tore Ala dei Cobas "vista l'as
soluta Indisponibilità a soddi
sfare le legittime richieste di 
salan più dignitosi - si legge 
in un comunicalo - nonché 
garanzie d'occupazione per i 
precari e i lavoratori di ruolo» 

Il personale non docente n-
vendica altresì innovazioni 
normative per un servizio Sco
lastico funzionale più nspon 
dente alle esigenze della col
lettività, oggi minacciato da 
provvedimenti governativi co
me quello che abolisce la so
stituzione del personale non 
docente assenta anche in ca
so di periodi lunghi La mobi
litazione del 22 giugno po
trebbe essere scongiurata solo 
se nell incontro con I ministn 
Competenti sollecitato dai sin
dacali emergerà una svolta 
positiva della vertenza 

Intanto siamo giunti ali ulti
ma settimana di lezioni per 
dieci milioni di studenti le 
scuole di ogni ordine e grado, 
escluse le materne, chiude 
ranno Infatti i battenti il 10 
giugno Finiscono le lezioni 
ma, per molti studenti, inizia
no gli esami II 13 giugno sa
ranno gli scolari della quinta 
elementare e gli studenti della 
terza media ad affrontare le 
prove che, tra scritti ed orali, 
dovranno concludersi entro il 
30 giugno, Dà giovedì 22 giù-
ino, con la prova scritta di ita 
Ilario, si aprirà invece la ses
sioni 1988 89 degli esami di 
(naturiti, A sostenerli saranno 
464 S tudent i 

Hi 

Università 

in ecologia 
con 32 esami 
••ROMA Sono 32 gli esa
mi necessari per diventare 
«dottore in ecologia», lo sta
bilisce un decreto del presi
dente della Repubblica, 
pubblicato sulla Gazzella 
Ufficiale Ieri in edicola, che 
rttodìlkìa un precedente de
creta dell apnle dello scor
so anno Che aggiungeva al
l'elenco dei diplomi e delle 
lauree ammesse in Italia 
quella In scienze ambienta
li 

La modifica di maggiore 
rilevanza è proprio nel nu
mero delle discipline neces
sarie per conseguire la lau
rea 32 invece di 30 

La durata del corso'di 
làurea è restato di cinque 
anni, suddiviso in un blen
nio propedeutico ed in Un 
triennio articolato in due in
dirizzi marmo e terrestre 
(nella versione precedente 
del decreto quest ultimo in 
dirizzo era denominato suo
lo) 

Dopo il tragico rogo di Torino Nella megastruttura di Le Vallette 
infuria la polemica sulla sicurezza mancava persino un magazzino 
Perché i materassi erano sintetici? Migliorano le condizioni 
E perché erano abbandonati lì? delle donne ancora ricoverate 

Carcere della morte sott'accusa 
len mattina la commissione d'inchiesta nominata 
dal direttore degli istituti di pena Nicolò Amato, ha 
svolto una prima ispezione nel braccio femminile 
del supercarcere Le Vallette, dove nel rogo di do
menica scorsa hanno perso la vita otto detenute e 
due Vagliatrici Un'altra inchiesta è stata affidata al 
sostituto procuratore di Tonno Elena Daloisio. Mol
ti gli interrogativi che attendono nsposte 
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••TORINO Fatalità disgra
zia del lutto accidentale è sta
to detto subito dopo la trage 
dia quando nei pressi della 
palazzina del «femminile»* an 
nenia dalle fiamme si respira 
va ancora I acre odore di quel 
fumo mortale Si in effetti 
non vi è stata ombra di dolo 
com'era invece avvenuto in 
altri roghi carcerari di un pas
sato più o meno lontano Ma 
perche come mai quei mici 
diali materassi erano stati am
mucchiati in quel luogo sotto 
le finestre de) braccio femmi 
mie? Era noto infatti che alcu 
ne detenute di notte, nel! an
sia di «comunicare» con i loro 
compagni di pena rinchiusi 
negli altri bracci, nelle lunghe 
notti carcerane lanciavano 
segnali luminosi servendosi di 
inprowisate torce costruite 
con pezzi dì carta. Un abitudi
ne indubbiamente pericolosa, 
comunque difficile da control 
lare, proibire, reprimere Forse 
sarebbe stato pio facile, più 
logico non accatastare «paglia 
accanto al fuoco» E ancora, 
possibile che quei maledetti 
materassi - pare che fossero 
circa trecento - gonfi di «resi
na espansa* che avrebbero 
da tempo dovuto sostituire 
quelli vecchi in uso, sembra, 
ormai da tre anni, non potes
sero essere sistemati in un 

magazzino7 Parliamo di un 
«supercarcere», o almeno defi 
nito tale da chi oltre dieci an-
ni or sono cominciò a co
struirlo Un «supercarcere» 
senza neppure un magazzino, 
mentre solo qualche settima
na fa vi fu inaugurata con 
tanto di concerto sinfonico 
una grande accogliente sala 
cine teatrale7 Ma i drammatici 
interrogativi non finiscono 
qui e stanno infatti fioccando 
da più parti Quei materassi 
erano stati definiti «ignifughi» 
dalla società produttrice t «A-
dnatida resine», che ha I ap
palto fornitore per tutte le car
ceri In altre parole dovrebbe
ro essere costruiti con mate
riali non attaccabili dal fuoco 
Invece fiamme e soprattutto 
fumo fumo velenoso hanno 
spento dieci vite E questo do
po che solo quattro anni fa gli 
stessi materassi erano già finiti 
sotto inchiesta per I incendio 
a S Vittore che ha causato 4 
morti Erano stati fatti adegua
ti accertamenti7 Le misure di 
sicurezza ambientali ali mter 
no del cosiddetto «supercarce
re», esistevano, venivano os
servate7 E le celle, quelle lem 
bili «celle della morte» che ti
po di chiusura avevano7 Cate
nacci lucchetti catene e non 
serrature agibili anche in caso 
di emergenze? Sono questi e 

altri ancora gli interrogativi ai 
quali dovranno dare nsposta 
la magistratura e le commis
sioni nominate per 1 inchiesta. 
len mattina Nicolò Amato, 
presidente di tutti gli istituti di 
pena, pnma di lasciare Tonno 
per far ritorno a Roma, ha 
nuovamente, assicurato che 
farà tutto il possibile per acce
lerare 1 inchiesta da lui stesso 
disposta 

Altra inchiesta parallela è 
svolta dalla magistratura ton-
nese II sostituto procuratore 
Elena Daloisio ha già ricevuto 
i rapporti dei pnmi interroga-
ton svolti dai carabimen tra 
detenute e agenti di custodia7 

Si attendono infatti al più pre

sto gli esiti delle perizie tecni
che sui matenali che hanno 
alimentato I incendio Intanto 
qualche notizia confortante 
viene dagli ospedali 1 nume
rosi ricoverati detenute vigila
taci due vigili del fuoco e due 
agenti di custodia sono stati 
tutti dichiarati «fuon pencolo» 
Alcuni sono già stati dimessi 
ien altri lasceranno l'ospeda
le entro oggi ma anche per 
quelli per i quali i medici han
no disposto ancora delle cure 
non sono previste altre com
plicazioni In quanto alle altre 
detenute del braccio femmini
le sia quelle fortunatamente 
illese sia quelle dimesse dagli 
ospedali, sono stat<» tutte tra
sferite al vecchio carcere Le 

Nuove, nel centro della città, 
un carcere indubbiamente al 
limite della fatiscenza ma, an
che secondo il parere di mol
te recluse, più «a misura uma
na* dell apparentemente aset
tico Le Vallette, un edificio 
freddo, quasi monumento di 
cemento, divenuto ormai pau
roso simbolo di morte E le 
dieci vittime7 len ali obitorio 
di Medicina legale, dove sono 
state trasportate le povere sal
me, è iniziato il triste, ango
sciante nto dei riconoscimenti 
Ufficiali da parte dei congiunti. 
Da oggi le autopsie Ancora 
non è stata stabilita la data dei 
funerali L arcivescovo di Ton
no Giovanni Saldanni aveva 

proposto di celebrare un nto 
funebre per tutte le vittime, 
detenute e vigilatoci 

Sembra però che alcuni fa
miliari delle donne decedute 
E riferiscano cenmome singo-
; e strettamente private Per 

le due vigilarne! Rosetta Sisca 
e Maria Grazia Casazza, morte 
nel tentativo di soccorrere le 
detenute il deputato Colucci 
(Psi) ha chiesto che venga lo
ro contenta la medaglia d'oro 
al valore civile Interrogazioni 
sulla tragedia delle Vallette 
sono state presentate anche 
dai deputati radicali II mini
stro Vassalli ha inviato un tele 
gramma di condoglianze alle 
famiglie delle due vigilatoci 
morte 

Uno smottamento ha interrotto le principali vie 

Semi-isolata l'alta Valtellina 
Deviato il Giro d'Italia 
Bormio e l'Alta Valtellina, I altra notte, sono nmaste 
di nuovo semi-isolate Uno smottamento ha costret
to alla temporanea chiusura della variante della Val 
Pola della statale dello Stelvto, I arteria «provvisoria» 
che attraversa la zona franata del Pizzo Coppette 
Rivoluzionato anche il programma del Giro d Italia 
Gli ammtmstraton locali chiedono finalmente colle
gamenti sicun col resto della Lombardia 

ANGELO FACCINCTTO 

• I SONDRIO Ci voleva I an 
nullamento della sedicesima 
tappa del Giro ciclistico d Ita 
ha - quella che avrebbe dovu 
to portare i corridori da Tren 
to a Santa Catenna di Valfur 
va attraverso il passo del Ga-
via - per riproporre ali atten 
zione dell opinione pubblica 
il precario stato dei collega 
menti stradali tra 1 Alta Valtel 
Ima e il resto della Lombardia 
già sconvolta dalla frana del 
Pizzo Coppetta nel luglio di 
due anni fa Se a sconsigliare 
gli organizzatori dal ripetere la 
drammatica espenenza dello 
scorso anno quando la caro 

vana fu fatta transitare sui tor 
nanti innevati del passo è sta 
ta infatti la bufera di neve del 
I altra notte a rendere impra 
ticabile anche il percorso al 
tentativo ci si è messo uno 
smottamento lungo la statale 
38 dello Stelvio un paio di 
chilometri a monte dell abita 
to di Le Prese Niente di cata 
strafico soltanto una colata di 
fango e il cedimento d un bre 
vissimo tratto della pavimen
tazione ma sufficiente per co 
stringere le autontà a chiude 
re nella tarda serata di dome 
nica la strada E per una not 
te Bormio Valfurva Valdisotto 

e Valdidentro sono tomaie 
ad essere semisolate 

In mattinata la strada è sta
ta riaperta a senso unico alter
nato Nel pomeriggio, poi un 
nuovo allarme Alcuni grossi 
sassi sono caduti sulla sede 
stradale poco più a nord nei 
pressi di Cepina e i collega
menti tra Sondalo e il Bormie-
se sono stati di nuovo tempo
raneamente interrotti Ad es
sere interessato dagli smotta
menti di questi giorni è il trai 
to della statale 38 denominato 
«variante di Val Pola», tratto 
cioè realizzato a tempo di re
cord dallAnas nell autunno-
inverno dell 87 per togliere 
dall isolamento i centn del 
I Alta Valtellina L arteria (co
stata circa 30 miliardi), per 
esplicita dichiarazione del mi
nistro della Protezione civile 
dell epoca e per la sua stessa 
ubicazione - si inerpica con 
Un ardita sene di tornanti sul 
(ammasso di frana sotto il 
quale è sepolto I abitato di 
Sant Antonio Mongnone e at 
traversa una zona tuttora con 
siderata a rischio - doveva es 

sere provvisoria A due anni 
dalla catastrofe però di colle-
gamenU definitivi ancora in 
concreto non si parla In que
sti mesi sono stati invece spre
cati alcuni miliardi per realiz
zare improbabili varianti alla 
variante, tutte poi regolarmen 
te vietate alla circolazione. 
Clamoroso il caso - a suo 
tempo denunciato da questo 
giornale - della cosiddetta «pi
sta bassa», chiusa lo scorso 
febbraio «perché pericolosa», 
una decina di giorni dopo 11-
naugurazione ufficiale 

Una protesta per lo stato 
dei collegamenti stradali è sta
ta espressa dal presidente del
la Comunità montana Alta 
Valtellina e dalle forze politi
che del Bormiese Oltre alla 
precarietà nella quale sono 
costretti a lavorare gli operato
ri economici della «sona - co
me noto uno dei più impor
tanti comprensori turistici del-
I arco alpino - vengono sotto
lineati i disagi per la popola
zione che rischia di vedersi in 
terdetto anche I accesso 
ali ospedale situato a Sonda 
lo a valle della frana 

Cerignoku uccide 
medico in ospedale 
«Voleva avvelenarmi) 
•ICERIGNOLA. Un medico 
di 36 anni, Francesco Paolo 
Ferrucci, è stato ucciso ien 
mattina a colpi di pistola da 
un paziente L'omicidio è 
avvenuto nell'ospedale di 
Cengnola, davanti a decine 
di testimoni, ma nessuno e 
nusctto ad intervenire in 
tempo per salvare la vittima 
L aggressore, arrestato subi
to dopo, si chiama Luigi 
D Alessio, è un pensionato 
invalido di 54 anni, costretto 
a sottoponi a emodialisi per 
sopravvivere L omicida che 
è sposato e ha dei figli (uno 
dei quali avrebbe dovuto 
sposarsi a giorni) è noto nel 
centro del Tavoliere come 
una persona squilibrata 
mentalmente ed ha prece
denti penali per piccoli reati 
La vittima, anchegli sposa
to, era I aiuto primario del 
reparto emodialisi Era nato 
e nsiedeva a Foggia con la 
sua famiglia e ogni mattina 
si recava a lavorare ali ospe
dale di Cengnola 

L omicidio è avvenuto di 
buonora Luigi D Alessio, 
come ogni settimana, 51 era 
recato in ospedale per sotto
poni a emodialisi Secondo 
il racconto di alcuni testimo
ni pare sia stato proprio un 
gesto di gentilezza del medi
co a far scattare la folle rea
zione il dottor Ferrucci ave
va offerto un biscotto al pa
ziente Una cortesia che ave
va usato anche in passato 
Luigi D Alessio era convinto 
che si trattasse di un tentati
vo di •avvelenamento. Cosi 
ha estratto dalla tasca una 
vecchia «Remington* calibro 
45, un arma in dotazione al
l'esèrcito americano durante 
la seconda guerra mondiale, 
e ha fatto fuoco due volte 11 
pnmo colpo al torace, il se
condo al collo Paolo Fran
cesco Ferrucci è morto in 
pochi minuti I medici di Ce
ngnola hanno iniziato da te 
n una protesta chiedono 
che sia istituito un posto di 
polizia 

Cionta, il boss 
della camorra 
sarà processato 
a Genova 

Sara processato a Genova per resistenza a pubblico ufficia
le Valentino Gionta (nella loto), il -boss- della camorra ar
restato il pnmo giugno ad Areranno, sulla riviera di ponen
te dai carabimen del gruppo di Genova Se ne e avuta con
ferma da fonti giudiziarie, K quali escludono I ipotesi di un 
processo per direttissima fatta nei giorni scorsi Secondo le 
stesse fonti, e anche probabile che Gionta venga trasferito a 
Napoli e che non assista neppure al processo genovese In
tanto al palazzo di giustizia del capoluogo ligure viene 
mantenuto il pili stretto riserbo sul nome della seconda 
donna arrestata il 3 giugno scorso nell'ambito dell'inchiesta 
che ha portato alla cattura di Gionta II «bossi è tuttora rico
verato nel reparto di chirurgia maxlllo facciale dell'ospeda
le San Martino a seguilo della lenta provocata da un colpo 
di pistola sparato da un carabiniere durante l'irruzione nel-
I alloggio di Arenzano, dove Gionta si nascondeva 

Scarcerato 
l'assessore 
regionale 
della Calabria 

L'aw Giovanni Palamara. 
50 anni, socialista, assesso
re regionale alla Forestazio
ne, è stato scarcerato, ieri, 
per decisione del giudice 
istruttore di Locri, doti Ni
cola Gratleri, per motivi di 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ salute, concedendo pere» il 
^ ^ ^ ^ ^ beneficio degli arresti don* 
oliati L'aw Palamara è ora in viaggio per Reggio Calabria, 
dove risiede Giovanni Palamara era stato arrestato il mese 
scorso nell'ambito di una inchiesta sulle attivila di foresta
zione del|a Regione Caiabna I giudici hanno ipotizzato 
che, su suo intervento, £ slato concesso un appalto per la 
costruzione di un laghetto artificiale, nel comune di S. Aga
ta del Bianco (Re) alla ditta Giuseppe Gattuccio, il cui tito
lare è stalo ucciso Nell'inchiesta sono rimasti coinvolti an
che tre funzionati regionali e cioè Tommaso Lapi, Domeni
co De Stefano e Aido Gangemi, che lavorano nello stesso 
settore forestale 

Spacciava droaa Sarebbe stata molto deprt-
..L . . n i k i » niente la condanna ad av-
UH parailllCO valersi della carrozzina per 
cu una «Mila una invalidila provocatagli 

! ! r • • s e o , a da un moderne stradale se 
3 rotelle non avesse fatto ricorso alla 

propria fertile fantasia ma 
_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ gli e andata male ed «finito 

nelle mani della polizia 
Walter Scatena, 32 anni, domiciliato a Roma in via C. Ma-
galli 133 approfittando appunto della sua menomazione si 
era dedicato al traffico della droga Ricevendo telefonica
mente le richieste da parte dei tossicodipendenti e recan
dosi sul luogo in carrozzina per la consegna, credeva cosi 
di riuscire a camuffare I illecito commercio, ma la polizia 
aveva sospettato 1 attivila dello Scatena e ieri agenti travesti
ti da netturbini lo hanno seguito e poi bloccato in viale 
Adriatico aMontesacro Nei tubi della carrozzina sono stati 
rinvenuti 27 grammi di eroina e 12 di cocaina 

Dieci quintali di pesce pa
lombo in cui sono state ri
scontrate percentuali di 
mercurio in valori anche 
doppi a quelli consentiti 
dalla legge sono stati seque
strati al mercato ittico di 
Caorle dagli ispettori del 
servizio veterinario dell'Usi 

14 di PortogruarO (Venezia) In alcuni esemplan i tecnici 
del presidio multizonate di prevenzione dell Usi di Mestre, 
dove sono state effettuate le analisi, hanno trovato la pre
senza di mercurio in una quantità di 1,5 milligrammi per 
chilogrammo (il limite fissato dalla normativa vigente e di 
0 7 milligrammi) Contranamente a quanto avvenuto nelle 
scorse settimane, quando in alcune aziende del Veneto e 
del FnulhVenezia Giulia gli ispettori dell Usi 14 sequestraro
no 28 quintali di pesce «al mercurio* importato dal Giappo
ne questa volta il pesce palombo posto sono sequestro sa
rebbe slato pescato nel mare Adnatico 

Cinquecentocinquantaquat-
tra appartenenti alle orga
nizzazioni mafiose sono sta
ti arrestai lo scorso anno 
dai carabinieri Nella lotta 
alla criminalità organizzata 
e durante le operazioni di 

— ^ ^ „ servizio ventuno carabinieri 
hanno perso la vita e 29!» 

sono nmasti fenti Questo è il bitancio dell attività operativa 
che sarà presentato mercoledì prossimo in occasione della 
festa dell Arma Sul fronte del terrorismo nell 88 si registra
no cinquantasei arresù la scoperta di otto covi e il seque
stro di armi e munizioni L'arresto più importante è stato 
quello di Antonino Fosso catturato dai carabimen a Roma. 
Fosso che era lautante, era colpito da diversi provvedimen
ti giudizian per associazione sovversiva e partecipazione a 
banda armata 

Sequestrato 
pesce 
al mercurio 
pescato 
nell'Adriatico 

Criminalità 
organizzata 
554 arrestati 
dai carabinieri 

Chiusa in casa 
per tre giorni 

Ber vegliare 
marito morto 

Mana Tripi, una donna di 
80 anni, è rimasta per tre 
giorni secondo le prime 
ipotesi dei medici, chiusa in 
casa insieme con li marito, 
Filippo Gazzo morto per in
farto A scoprirlo sono stati 

a l H l ^ a n M H H H gli agenti della squadra mo
bile della questura avvisati 

dai vicini di casa insospettitisi per non aver visto uscire gli 
anziani coniugi ManaTnpi seminuda, stava seduta accan
to al letto dov era steso Filippo Gazzo A quanto pare la 
donna si è resa conto della motte del manto solo quando 
gli agenti hanno cominciato a porle domande La donna è 
stata trasportata in ambulanza nell ospedale Vittorio Ema
nuele dove adesso si trova ricoverata in gravi condizioni 
Secondo 1 medici Mana Tnpi non mangiava da diversi gior-

OIUSCPPI VITTORI 

Incidente 
Sbanda auto * K <;^ 
vicino Roma: 
Smorti 
(•ROMA Sono morii tutti 
sul colpo I coniugi Angelo e 
Giuseppa Giudice di 30 e 22 
anni II loro figlio Manuele di 2 
anni e I nipoti Sonia e Rosa 
Farad di 14 e 22 anni La loro 
auto un -Allasud- si e schian 
tata contro un Tir parcheggia
to su una piazzola di sosta 
della -bretella. Fiano-San Ce 
sareo L incidente è avvenuto 
intorno alle 4 30 di ieri matti 
na, sembra per un colpo di 
sonno del conducente Ange
lo Giudice L auto è sbandata 
su un terrapieno laterale è 
scivolata sul guard rall e 
spinta da un muretto di soste
gno ha colpito In pieno II Tir 
Abitavano tutti a Gela Erano 
partiti la notte precedente di 
retti a Genova in una clinica 
oculistica per far curare Ma 
nude da una fastidiosa aller
gia agli occhi I due nipoti in
vece avevano approfittato del 
viaggio degli zìi per andare a 
trovare del parenti a Brescia Il mortale incidente avvenuto sulla bretella Fiano-San Cesareo 

———*—— Altri otto mandati di cattura permettono di ricostruire l'attività di un gruppo 
di rapinatori bolognesi: 30 colpi nei supermercati, 2 omicidi e tante intimidazioni 

Banda delle coop, rapine e pornoricatti 
Specialisti delle rapine ai supermercati coop, 
esperti nell arte dell'intimidazione, gente pronta a 
sparare Dall'indagine sull'omicidio di due carabi
nieri vicino a Bologna, emerge il profilo di un'or
ganizzazione di stampo mafioso E sullo sfondo 
c'è I inquietante vicenda di un bngadiere che de
pistò le indagini perché, secondo gli inquirenti, 
era vittima di un «ricatto a luci rosse» 
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OIOI MARCUCCI 

§ • BOLOGNA Quattro man
dati di cattura la settimana 
scorsa otto negli ultimi due 
giorni, circa altrettanti pronti 
a partire Dopo le incrimina 
zioni per I omicidio di Um 
berlo Emù e Cataldo Stasi i 
due carabinien assassinati il 
20 aprile 88 alle porte di Bo 
logna gli inquirenti si sono 
convinti che il delitto sia 

opera di quella nebulosa cri
minale conosciuta come la 
•banda delle coop», un orga 
nizzazione che al suo attivo 
ha circa una trentina di colpi 
messi a segno tra I ottobre 
86 e I ottobre 88 in super
mercati dell Emilia Roma 
gna Nella notte tra sabato e 
domenica otto persone so
no finite in carcere con I ac 

cusa di associazione per de 
linquere di stampo mafioso 
Ad alcuni di loro i giudici 
contestano due rapine quel
la al portavalon che il 10 ot
tobre 86 aveva appena pre 
levato 130 milioni in un su
permercato del quartiere 
Barca di Bologna e quella 
del novembre 87 al furgone 
delle cooperative di Cesena 
che trasportava 78 milioni 

Il capo della banda viene 
indicato in Giuseppe Balsa 
mo un palermitano di 31 
anni già accusato di aver fat 
io parte del gruppo che do
po aver perso per un soffio 
un furgone blindato diretto 
al supermercato coop di Ca-
stelmaggiore fu sorpreso da 
una «gazzella* dei ce e fece 
fuoco uccidendo Emù e 
Stasi In manette sono finiti 

anche i suoi tre fratelli Fran 
co, Andrea e Paolo Balsano, 
di 21, 24 e 28 anni, Mirko 
Ventura 23 anni, Luigi Cop-
pim e Gaetano Centrane, 
entrambi di 31 anni, e Giulio 
Cesare Milito, 26 anni 

Quella del quartiere Barca 
- dove nsiedono tutte le per 
sone arrestate - viene consi
derata come la rapina de 
sordio della banda Ma gli 
imputati sono sospettati di 
aver partecipato anche a 
quella avvenuta il 30 gen
naio 88 al supermercato 
coop di Rimim - una perso
na uccisa e sei ferite (tra cui 
una bambina) - e quella del 
19 febbano dello stesso an 
no a Casalecchio di Reno, 
dove entrarono in funzione 
un paio di fucili a pompa e 
una guardia giurata restò sul 

terreno E un lungo filo rosso 
che si interrompe brusca
mente nel novembre dell 89, 
quando a Saarbrucken in 
Germania viene arrestato 
Angelo Alboino, uno degli 
uomini accusau di avere as
sassinato Emù e Stasi 

La banda secondo gli in 
quirenti era caratterizzata 
da una sorta di turn over ai 
colpi non partecipavano 
sempre tutte le persone ora 
accusate di averne fatto par
te Alcune di queste, ad 
esempio, per certi periodi 
erano in carcere o usufruiva
no della semilibertà I capi, 
perà disponevano delle ar
mi pistole di grosso calibro 
che gli inquirenti hanno nn-
venuto in un covo al quartie
re Barca e decidevano a chi 
affidarle 

L organizzazione puntava 

anche a condizionare le In
dagini nel dicembre dell 87 
tre persone furono fatte se
gno a colpi di pistola esplosi 
a scopo intimidatono Una 
di queste era un bngadiere 
della Finanza, «colpevole, di 
aver svolto accertamenti sul
le auto di alcune delle per
sone arrestate nei giorni 
scorsi 

Neil inverno dell 88, ci fu 
una svolta a condizionare le 
indagini, questa volta depi
standole, penso il brigadiere 
del nucleo operativo dei ca
rabimen Domenico Macau-
da, già condannato a 8 anni 
di carcere per calunnia Ma-
cauda, sostengono ora gli 
inquirenti era ricattata dai 
banditi, che conoscevano la 
sua abitudine di far fotogra
fare la moglie nuda, in com
pagnia di altri uomini 

l'Unità 
Martedì 

6 giugno 1989 9 


